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`Aggressioni agli extracomunitari, Di Bari
riunisce il comitato nel comune a rischio

LA STRATEGIA
Giuseppe Maiello

«Aggressioni a  cittadini  extraco-
munitari a Nord di Napoli: intensi-
ficheremo i controlli». Lo ha pro-
messo il prefetto di Napoli, Miche-
le di Bari, invitando però anche i 
sindaci presenti all’incontro a fare 
la loro parte. In queste due direzio-
ni ha ragionato il comitato per l’or-
dine e la sicurezza - allargato ai sin-
daci  dell’area frattese  -  che,  per  
scelta del prefetto, si è tenuto nella 
sede del comune di Grumo Neva-
no. Non a caso è stato individuato 
questo centro dove il primo set-
tembre c’è stata una manifestazio-
ne, “non autorizzata”, di cittadini 
stranieri,  presso  la  caserma  
dell’Arma: protestavano per la vio-
lenta aggressione ad un loro con-
nazionale, pestato selvaggiamente 
il giorno prima e costretto a far ri-
corso  alle  cure  dei  sanitari  del  
pronto soccorso di Frattamaggio-
re. Al tavolo del summit, durato 
circa un’ora e presieduto dal pre-
fetto, hanno preso parte il questo-
re di Napoli Maurizio Agricola e i 
vertici delle forze dell’ordine: il co-
lonnello Andrea Leo del comando 
provinciale dei carabinieri e Paolo 
Borrelli, comandante provinciale 
della Guardia di finanza di Napoli; 
nonché i sindaci Marco Del Prete 
(Frattamaggiore),  Massimo Buo-
nanno (Sant’Antimo), Rosa Mar-
razzo  (Casandrino)  e  Umberto  
Cimmino (Grumo Nevano). A rap-
presentare il comune di Melito, il 
viceprefetto Daniela Rossi, compo-
nente della triade commissariale 

arrivata al Comune dopo lo sciogli-
mento per infiltrazioni. 

LA STRETTA
«Noi dobbiamo avere a cuore l’ac-
coglienza di  queste  persone che 
hanno avuto il coraggio di denun-
ciare simili episodi che non riguar-
dano una situazione complessiva 
ma è limitata solo agli ultimi tre 
mesi. Qui, come altrove, c’è una co-
munità di persone straniere che fi-
no a tre mesi fa non hanno denun-
ciato alcuna criticità» ha esordito 
il prefetto. Mentre il questore Agri-
cola ha radiografato la realtà degli 
immigrati  presenti  nella  provin-
cia, l’ufficiale dell’Arma ha rassicu-
rato i presenti spiegando che le in-
dagini per identificare i responsa-
bili del raid stanno andando avanti 
e sono a buon punto. C’è da sottoli-
neare che nessuno degli  episodi 
pubblicizzati sui social è stato de-
nunciato alle  forze  dell’ordine  e  
che lo stesso documento, fatto cir-
colare in rete, dove si parla dell’ag-
gressione, è un semplice esposto, 
peraltro firmato da sei referenti de-
gli immigrati e non dalla vittima. 
Per la quale i sanitari non hanno 
previsto, nel referto, prognosi su-
periore  ai  20  giorni,  particolare  
che avrebbe fatto scattare d’ufficio 
le indagini. Il sindaco di Casandri-

no ha chiesto aiuto per i controlli 
ed ottenuto disponibilità  all’uffi-
ciale della Fiamme Gialle, Borrelli. 
Il primo cittadino di Frattamaggio-
re, Del Prete, ha invece raccontato 
di come nella sua città, la conviven-
za e l’integrazione siano una real-
tà: «In occasione del Ramadan mi 
portano doni». Il prefetto ha poi ag-
giunto che le politiche attive di in-
clusione devono «essere incisive» 
con una maggiore attenzione da 
parte delle amministrazioni. Ed il 
primo cittadino di Sant’Antimo ha 
rappresentato le difficoltà econo-
miche del suo comune. Dove ope-
ra egregiamente, peraltro, un cen-
tro di accoglienza per immigrati 
“Dada  Ghezo”,  auspicando  una  
sintonia tra l’Ambito 17, che gesti-
sce il sociale nel territorio ed i co-
muni: «È opportuno intervenire at-
traverso i piani di zona» ha detto 
Buonanno, idea mutuata dal com-
missario di Melito, Rossi,  che la 
proporrà nell’Ambito 16. Il respon-
sabile della Prefettura ha concluso 
che al di là della matrice dei fatti 
«si  tratta  sempre  di  aggressioni  
che  non devono mai  accadere».  
Per cui ha assicurato l’intensifica-
zione dei controlli da parte delle 
forze dell’ordine e «l’incentivazio-
ne delle attività di prevenzione: è 
un fatto molto delicato per il quale 
noi ne sentiamo la responsabili-
tà». Tra una decina di giorni nuovo 
incontro per una verifica.
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`Alla riunione presenti i sindaci dell’area
«I nostri sforzi per una convivenza pacifica»

IL RICORDO
Giuliana Covella

«In questi nove anni è cambiato 
qualcosa dal punto di vista socia-
le, perché dietro la memoria c’è 
l’impegno di un padre che non si 
ferma mai. Il dolore che si sente 
sulla propria pelle fa sì che io stia 
sempre in questo rione e in que-
sto piazza». Antonio Cesarano ri-
corda così il sacrificio del figlio 
Genny, ucciso in piazza Sanità a 
soli 17 anni il 6 settembre 2015 da 
due colpi di pistola al petto. Ieri 
per ricordare la giovane vittima 
innocente di camorra si è svolto 
un momento celebrativo in sua 
memoria,  dapprima  con  una  
messa nella basilica di Santa Ma-
ria della Sanità col parroco don 
Gigi Calemme, a cui hanno parte-
cipato alcuni familiari di vittime 
innocenti  come  Rosaria,  mam-
ma di Gigi Sequino, Vincenzo Ca-
staldi, papà di Paolo, e Bruno Val-
lefuoco, padre di Alberto, la con-
sigliera  comunale  Annamaria  
Maisto con il consigliere della III 
Municipalità Carlo Leone; a se-
guire un momento di riflessione 
dedicato a Genny e un torneo di 
calcio  per  la  legalità  al  campo  
San Gennaro. Tante le attività e i 
progetti  che  Antonio  Cesarano  
porta  avanti  nelle  scuole  e  nel  
quartiere con l’associazione dedi-
cata al 17enne: «Pensiamo di far 
diventare il San Gennaro una cit-

tadella dello sport - dice - siglere-
mo un protocollo d’intesa con lo 
Spaccanapoli e contiamo di au-
mentare  il  numero  di  bambini  
grazie al bonus sportivo erogato 
dalla Regione». E sull’emergenza 
criminalità giovanile: «A loro di-
co  non  buttate  via  questo  mo-
mento, ma ci dobbiamo interro-
gare tutti. Istituzioni, famiglia e 
scuola. Solo così ci sarà il cambia-
mento». In piazza anche il prefet-
to Michele di Bari e Mario Morco-
ne, assessore regionale alla Lega-
lità:  «Genny è stato travolto da 
una  violenza  stupida  e  ottusa,  
che ancora avvelena la nostra e 
tante altre città. Difficile dare ri-
sposte al tema della violenza mi-
norile, sul quale non si improvvi-
sano soluzioni. Il vero problema 
è che la responsabilità deve esse-
re di tutti, società civile e fami-
glie.  Noi  ci  proviamo  affinché  
questi fenomeni si riducano e si 
torni alla normalità». Per Enrico 
Tedesco, segretario generale Fon-
dazione Pol.i.s., «fare memoria è 
pari ad accudire, ad affiancare i 
familiari e a cambiare lo scena-
rio  e  le  prospettive  -  afferma -  
perché una città senza memoria 
è una città morta. Lo stesso vale 
per onorare le vittime innocenti, 
se poi si tratta di un ragazzo ci de-
ve far riflettere ulteriormente».
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«Genny ucciso 9 anni fa
qualcosa sta cambiando»

Grumo Nevano, l’allarme

Raid contro gli immigrati
il prefetto: «Più controlli»

LA RIUNIONE
Il vertice
sui raid
contro gli 
immigrati
che si è 
svolto a 
Grumo 
Nevano 
per scelta 
del 
prefetto
Michele
di Bari

NEI PROSSIMI GIORNI
IN PROGRAMMA
UN NUOVO INCONTRO
PER FARE IL PUNTO
«FONDAMENTALE
LA PREVENZIONE»

AL RIONE SANITÀ
LA COMMEMORAZIONE
DEL 17ENNE CESARANO
UCCISO NEL 2015
IL PADRE: «STIAMO
FACENDO TANTO»

Notturne

CENTRI EMODIALISI 
E AMBULATORI NEFROLOGICI 

altre sedi in 
Casavatore:  Via G. Marconi 78  
Capodimonte: Corso Amedeo 

di Savoia 210 
081 767 4499 

SERVIZI CARDIOLOGICI 
IN REGIME CONVENZIONATO E PRIVATO 

SERVIZI DI PNEUMOLOGIA 
IN REGIME NON CONVENZIONATO

081 7445214
081 7441663

APERTI ANCHE AD AGOSTO 

Via Vincenzo Tiberio 4 - Parco San Paolo - Fuorigrotta (NA) 

P  PARCHEGGIO RISERVATO

LABORATORIO ANALISI NINNI SCOGNAMIGLIO

CONVENZIONATO SSN - PRELIEVI A DOMICILIO 

334 2448306 
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